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Il rapporto di Trivelli al Comitato federale 

LARGA MOBILITAZIONE 
DEL PARTITO PER LA 

CAMPAGNA ELETTORALE 
Lotta per una nuova maggioranza e per la partecipazione dei comunisti 
alla direzione del Comune e della Provincia — Le manifestazioni del 17 

L'impostazione politica della 
prossima campagna elettorale 
per il rinnovo dei Consigli co
munale e provinciale è stata. 
nei giorni scorsi, al centro di 
un approfondito dibattito svol
tosi nel corso delle riunioni del 
Comitato Federale. I lavori 
sono stati introdotti da una re 
lazione svolta dal compagno 
Renzo Trivelli. 

Nel dibattito sono intervenuti 
1 compagni Della Seta, M. 
Mancini, Butta, Morandi, Ben-
tivegna, Ventura, Peloso, M. 
Cecilia, Duranti, Maria Michet-
ti. Mancini. Mammucari. E' 
intervenuto anche il compagno 
Enrico Berlinguer, dell'Ufficio 
Politico del Partito e segre
tario regionale. 

Il compagno Trivelli ha cosi 
sintetizzato l'obbiettivo politi
co che il partito si propone: 
a) ridurre ulteriormente l'area 
dei consensi al centrosinistra; 
sottolineando in particolar mo 
do le responsabilità della DC; 
b) far compiere concreti passi 
in avanti al processo di for
mazione di una nuova maggio
ranza; e) affermare che siamo 
giunti ad un punto che, se si 
vogliono affrontare e risolvere 
bene i problemi di Roma, si 
deve porre e risolvere la que
stione della nostra partecipa
zione alla tìirezione del Co
mune. 

Sono questi tre aspetti di un 
unico problema, quello della 
necessità di uscire dallo stato 
di crisi nel quale il centro - si
nistra ha gettato il Comune, il 
Consiglio provinciale e nume
rosi Comuni della Provincia. 
Fra i tre aspetti vi è un nesso 
indiscutibile, ma il compagno 
Trivelli ha inteso sottolineare 
soprattutto la questione della 
partecipazione comunista alla 
direzione del Comune e della 
Provincia, ponendo l'esigenza 
che questo tema sia al centro 
della campagna elettorale. 

I comunisti chiedono quindi 
un voto che non sia solo di 
consenso per l'azione di opposi
zione condotta e di approva
zione della linea generale del 
Partito, ma anche un voto che 
conti qualcosa di più: che ser
va a modificare la situazione a 
Roma, e quindi che concorra 
a modificare anche la situa
zione in Italia. 

II realismo di questo obiet
tivo. nella concreta situazione 
romana, discende dal fallimen
to politico e programmatico 
del centro - sinistra, dal suo 
stato nettamente minoritario. 
dalla crescente consistenza del
la forza del PCI. 

Il compagno Trivelli ha sot
tolineato. nel quadro di que
sta analisi, i momenti del fal
limento del centro - sinistra, 
esprimendo un giudizio nega
tivo su quattro anni di attività 
dell'Amministrazione capitolina. 
sulla incapacità del centrosi
nistra ad avviare un discorso 
politico costruttivo con altre 
forze politiche e di affrontare 
con spirito illuminato, senso 
dell'avvenire, giusta misura il 
complesso dei problemi che 
oggi stanno di fronte alla città. 

D'altra parte, come conse
guenza del fallimento, occorre 
rilevare un altro punto politi
co di fondamentale valore: il 
fatto che. stando ai risultati 
elettorali delle provinciali del 
1964, il centro - sinistra non ha 
più la maggioranza e non va 
oltre il 43.44 per cento dei voti. 
Sia nell'intera provincia che a 
Roma, il centro - sinistra è mi
noritario. Esso quindi non of
fre, anche su questo piano, al 
cuna prospettiva, né si vede 
come possa risolvere questo 
problema politico. 

Trivelli ha messo anche in 
luce la necessità di un pro
gramma nuovo per Roma, fon
dato sui seguenti punti: pro
blema del ruolo del Campido
glio come centro di iniziativa 
politica democratica, neces
sità di una nuova politica ur
banistica. questioni del traffico 
e dei trasporti pubblici, nuova 
politica finanziaria e tributa
rla. decentramento e articola-
xione democratica. 

Esaminando i problemi con
nessi alla prospettiva della no
stra partecipazione alla dire
zione del Comune e della Pro 
vincia. Trivelli ha posto in pri
mo piano la questione del rap
porto fra comunisti e cattolici. 
Ti fatto che Roma sia sede del 
Vaticano e centro del mondo 
cattolico non può essere consi
derato come un ostacolo alla 
formazione di una nuova mag
gioranza. Questo fatto va piut
tosto considerato come un ter
reno su cui misurarci noi e il 
mondo cattolico. I comunisti lo 
hanno posto già prima del pon
tificato di Giovanni XXTII e 
del Concilio, in quanto grande 
forza politica che cerca un 
rapporto con i cattolici per af 
frontare le questioni del mon 
do moderno e in quanto classe 
dirigente che mira a fondare 
una nuova società. 

Proprio in Italia e a Roma 
possono essere gettate le basì 
per un rapporto nuovo fra un 
grande movimento rivoluziona
l i» quale noi siamo e la realtà 

molteplice del mondo cattolico. 
E proprio a Roma questo pro

blema può trovare una giusta 
collocazione ed un terreno fé 
condo. Noi affrontiamo questo 
problema restando ben fermi 
sul terreno della Costituzione 
(la Chiesa e- lo Stato sono nel 
loro ordine indipendenti e « so 
vrani *). La critica e l'attacco 
che facciamo alla DC è di ave
re, come partito, concepito 
Roma più come centro della 
cattolicità che come Capitale 
d'Italia, di avere tentato di 
creare per Roma una sorta di 
« regime speciale ». Né dalla 
politica de è venuto alla Chiesa 
molto lustro per i legami di 
questo partito con interessi 
particolari. Il dialogo con il 
mondo cattolico non significa 
indebolimento della nostra bat
taglia di opposizione alla DC. 
anche se questa battaglia ha 
anch'essa i suoi punti unitari 
verso la sinistra. E poiché la 
DC si presenta oggi con posi 
zioni ambigue e polivalenti, noi 
dobbiamo smascherarle, ponen 
do apertamente il problèma del 
non intervento della Chiesa nel
la competizione elettorale. 

Circa il nostro atteggiamento 
verso il PSI. Trivelli ha rile
vato come il Partito socialista 
si sia dimostrato incapace di 
modificare gli indirizzi di fondo 
sempre seguiti dalla DÒ e di 
imporre una linea nuova. Dob 
biamo quindi rivolgere un in
vito alla riflessione e al dia
logo e un appello ai socialisti e 
all'elettorato socialista in mo
do che possano esprimere il 
loro scontento per i risultati del 
centro - sinistra e la loro oppo
sizione alla socialdemocratiz-
zazione del PSI attraverso un 
voto critico. 

Non vogliamo nessuna cro
ciata antisocialista, vogliamo 
anzi rafforzare con i lavoratori 
socialisti la collaborazione in 
tutti gli organismi unitari, ri
cercare la collaborazione poli
tica sui problemi della pace, 
della libertà, del lavoro. 

Un'attenzione particolare • è 
stata rivolta dal compagno Tri-

Due convegni 
degli edili 

Di:e convegni sull'edilizia, che 
si iiKitiarlrano nella lotta che 
gli operai edili stanno condu
cendo da mesi per il rinnovo del 
contratto e por l'occupazione, si 
svolgeranno questa mattina ad 
Albano (nella sala comunale) 
per la zona dei Castelli e a 
Ostia (nella sede della Camera 
del Lavoro) per la zona del li
torale. 

I due convegni dibatteranno e 
prenderanno iniziata e in soste-
fino alla lotta dei lavoratori e 
per la ripresa dell'edilizia me
diante una nuova politica nel 
settore, e con la realizzazione 
di opere puhblichc. di servizi. 
di case a basso prezzo. Sono in
vitati ai due convegni, oltre ai 
lavoratori, sindaci e ammini
stratori. 

Ad Albano saranno presenti 
il compagno Aldo Giunti, segre
tario della Camera del Lavoro 
e Paolo Mattioli della segrete
ria della Fillea: a Ostia i com
pagni Agostino Marianettì. se 
gretario della Cd.L. e Alberto 
Fredda, segretario della Fillea. 

velli alla presenza a Roma di 
un elettorato dei partiti di de
stra. Verso questo elettorato 
dobbiamo avere una nostra li
nea di propaganda che ne com
batta l'anticomunismo, ne sco
pra i problemi sociali e le con
traddizioni. 

Trivelli ha proseguito sottoli
neando l'alto valore delle ini
ziative politiche e delle lotte 
sociali in atto (movimento per 
la pace nel Vietnam e lotte con
trattuali. Tutto ciò fa parte in
tegrante della vita e dello scon
tro politico. 

Il partito, soprattutto nel me
se di aprile, deve sviluppare 
la propria iniziativa politica sui 
vari campi e sui vari problemi 
di attualità. Fra questi Trivelli 
ha sottolineato la settimana di 
proselitismo e di rafforzamento 
del Partito fra la classe ope 
raia che avverrà in tutta la 
regione dal 17 al 24 aprile. Dob 
biamo avere coscienza delle 
novità, delle difficoltà e delle 
possibilità che ci offre lo scon
tro di giugno: questa è la con
dizione per mobilitare tutto il 
Partito e impegnare tutto il 
corpo elettorale. 

La campagna elettorale che 
si apre sarà una campagna in 
cui centro - sinistra e destre 
faranno sfoggio di larghi mez 
zi propagandistici e finanziari. 
E' già questo qualifica l'orien 
lamento di tali forze. 

Da parte nostra, dobbiamo 
rivolgere un appello ai lavora
tori e a tutti i cittadini demo
cratici. onde avere da loro i 
mezzi necessari per conquista
re una grande vittoria demo
cratica. Solo i compagni e gli 
elettori possono darci questi 
mezzi e a tutti dobbiamo far 
giungere il nostro appello po
litico. 

Il Partito, quindi, deve muo
versi subito per fare delle ma
nifestazioni del 17 aprile un 
primo importante elemento del
la campagna elettorale, nel 
corso delle quali siano mobili
tati non solo i compagni, ma 
tutti i lavoratori, ponendo co
me obbiettivo il rafforzamento 
del partito fra la classe ope
raia come una delle condizioni 
per un grande successo nella 
consultazione del 12 giugno. 

Un altro obiettivo da porsi 
immediatamente e con forza è 
quello della sottoscrizione, che 
deve svilupparsi nell'arco di 
tutto il nostro corpo elettorale 
raccogliendo la cifra necessa
ria per affrontare con i mezzi 
adeguati la battaglia per il 
Campidoglio e Palazzo Valcn-
tini. 

Un altro problema, su cui le 
sezioni e le cellule devono im
pegnarsi. è quello dei rappre
sentanti di lista e degli scruta
tori. Ne devono essere mobi
litati almeno undicimila ed an
che su questo l'iniziativa e la 
mobilitazione devono essere im
mediati. 

In questo quadro prende ri
lievo una iniziativa che sarà 
lanciata dall'Unità. Si tratta di 
un referendum fra i lettori e 
i cittadini mediante il quale 
sarà compiuta una vasta con
sultazione sugli orientamenti 
delle masse popolari che per
metterà una più puntuale e 
democratica formulazione dei 
punti programmatici 

wm 
• y "> t y 1 

•*" />• +. tri. ft.*s 

'<%(' 

mmmmmmm 
"*>, 

•><•, ' -IV <t / 
,*^ &A * f ' 

' tSt Vtéà£$M* 
v <y^ 

L'acqua (come al solito) 
- J 4 

è mancata in anticipo 
Mezza città senz'acqua. La € grande 

sete » — fenomeno riccorrente nella Ro
ma degli anni 60 — durerà fino all'alba 
di martedì, quando il flusso, terminati i 
lavori a Morlupo, potrà riprendere nor
malmente. L'acquedotto del Peschiera è 
stato chiuso ieri sera alle 18. ma nu 
merose delle zone interessate alla in
terruzione dell'erogazione sono rimaste 
a secco, come è già avvenuto altre volte, 
con parecchie ore di anticipo, e lo prò 
teste hanno cominciato a rovesciarsi sul 
centralino dell'ACEA. 

In realtà, molte famiglie sono rimaste 
senza scorte d'acqua e dovranno — se 
non vogliono chiedere l'intervento delle 
autobotti — fare la spola alla fontanella. 

Portuense. Gianicolense, viale Marco 
ni sono le zone più colpite dall'improv

viso arresto del flusso, ma anche alcune 
parti di Monte Mario. 

Ieri pomeriggio intanto a Morlupo so
no stati iniziati i lavori per collegare 
l'attuale tubatura dell'acquedotto a due 
nuovi tratti di conduttura costruiti ap 
punto per sostituire il tronco del Pe
schiera reso pericolante dalla crescente 
pressione dei terreni argillosi. Prima di 
immettere l'acqua nei due nuovi tronchi, 
sarà necessario una nuova interruzione 
del servizio, verso la fine di maggio. 
E purtroppo non sarà l'ultima: la città 
infatti sta scontando anni ed anni di di 
sinteresse capitolino (il primo dei gran
di acquedotti progettati da tanto tempo. 
|x)trà essere pronto e in funzione, ad 
essere ottimisti, tra cinque o sei anni). 

Le zone servite dal Peschiera che re

steranno senz'acqua fino alle quattro 
del mattino di martedì sono quelle di 
tutto il centro storico, dei quartieri di 
Tor di Quinto, del Flaminio, del Delle 
Vittorie, del Trionfale, dell'Aurelio-Gia-
nicolense. e di Portuense, Ostiense, Ar-
reatino, Parioli. Monte Mario, il villag
gio dei cronisti e le borgate Tomba di 
Nerone, Ottavia. Giustiniana, Cesano, 
Focaccia, Casalotti, Labaro, Prima 
Porta. 

Alcune avvertenze: per coloro che non 
hanno fatto in tempo a provvedere le 
scorte, funziona un servizio di autoci
sterne (telefono 570.378); è necessario 
che i rubinetti siano tutti chiusi, in quan
to l'acqua potrebbe essere immessa nel
le tubature in anticipo e causare alla
gamenti. 

il 

J 
Sofisticato anche il « casereccio » dei Castelli 

Pane dorato e croccante? C'era farina 
CE SAC DE 

. FLIURETTE 
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ET POUR IN T1RER LE MEIU1UR fKORT 

di noccioli 
di olive 

La farina, destinata all'industria di materie 
plastiche, era abbondantemente propagandata 
Quattordici fornai denunciati: risparmiavano e 
ottenevano un prodotto all'apparenza migliore 

Secondo la « reclame i della polvere miracolosa, l'artificio faceva 
realizzare una forte « economia » (a spese del consumatore). 

Recuperati con altra refurtiva 

Abbandonati in un fienile 

due quadri del 7 0 0 rubati 
Due quadri del Settecento, un 

altro dipinto di autore argentino. 
una serie di preziose sculture 
e un servizio di argenteria an
tica rubati in una villa di Albano. 
sono stati ritrovati in un fie
nile. in località Sclonia. sulla via 
Tiburtina. Le opere erano state 
trafugate il 25 gennaio scorso 
dalla villa dell'avvocato Aldo 
Antinori. Il luogo in cui era na
scosta la refurtiva era stato in
dividuato dalla Mobile pochi 

giorni dopo il furto, ma i po
liziotti hanno preferito attende
re, nella speranza che i ladri 
ritornassero nel fienile per re
cuperare i quadri. Gli apposta
menti degli agenti però sono sta
ti inutili: i ladri, evidentemente, 
hanno intuito che i poliziotti li 
aspettavano al varco e non si 
sono fatti vivi. Ieri, quindi, gli 
agenti, per evitare che le opere 
d'arte si deteriorassero, le han
no prese e riconsegnate al pro
prietario. 

Borseggiata: 10 milioni in dracme 
Una turista greca, Luisa Bcechioli. è stata alleggerita ieri sul

l'autobus < 56 » del portafoglio. 11 bottino, per lo sconosciuto bor
seggiatore, rappresenta indubbiamente un record: c'erano infatti 
oltre 100 mila lire. 50 dollari e 500 mila dracme, equivalenti a 10 
milioni in lire italiane. Il furto compiuto — tra largo Somalia e piazza 
Vescovio — è stato denunciato ai carabinieri. Un'altra straniera è 
rimasta vittima di uno scippo: si chiama Joan Newnort e stava 
rincasando, quando un giovane le ha strappato la borsa contenente 
250 mila lire in sterline e alcuni oggetti d'oro. 

Scappano in 4 per i bruiti voti 
Carlo Berettmi. Michele Lacella. Roberto Consoli e suo fratello 

Antonio, tutti tra i 12 e i 14 anni, sono stati trovati l'altra notte a 
Fiumicino mentre cercavano di nascondersi in una baracca. Erano 
scappati tutti di casa, ad Acilia. per non dover mostrare ai geni
tori le pagelle troppo piene di brutti voti. Ora hanno dovuto af
frontare la triste realta.. 

Due sciagure stradali a piazza Venezia e nei pressi di Co II eferro 

Uccisa da un autobus mentre attraversa 

Un morto e nove feriti sull'Autostrada 

La «Opcl> della famiglia di emigrati, tamponata sull'auto
strada del solo. Una donna è morta o sotto porsono sono 
rimasto forila, . . 

Sciagura a piazza Venezia. Una 
anziana signora. Evelina Centurel-
li. è stata travolta ed uccisa da 
un autobus dell'ATAC. ieri pome
riggio verso le 15: la donna è spi
rata qualche minuto pia tardi in 
ospedale. Il traffico è rimasto a 
lungo paralizzato. 

La Centurelh era uscita mez
z'ora prima dal suo appartamento 
di via Giovanni da Montecorvino 
n, 4. all'Ostiense, e in autobus ave
va raggiunto piazza Venezia. Si è 
diretta verso via del Corso, e 
quindi verso via Cesare Battisti: 
qui ha iniziato l'attraversamento. 
e Io non l'ho vista, purtroppo >. 
ha ripetuto più tardi agli agenti 
della Stradale l'autista dell'auto
bus. Barbarino Perelli. 

La povera signora è stata ag
ganciata. infatti, dal parafango 
posteriore del grosso mezzo e tra
scinata per alcuni metri. In mol
ti si sono lanciati verso la Centu-
relli. per soccorrerla: poi l'hanno 
adagiata su un'auto, l'hanno tra
sportata al S. Spinto. Pochi mi
nuti più tardi la donna è spi
rata. 

Un morto e undici feriti è 0 

bilancio di un gravissimo inciden
te avvenuto l'altra notte sull'Au
tostrada del Sole, nei pressi di 
CoUeferro. Una « Taunus » con
dotta da Saldatore Marotta. un 
emigrante di 27 anni che lavora 
a Duisburg nella RFT e che stata 
facendo ritorno al suo paese na
tale. in Sicilia, per «e fene di 
Pasqua, ha tamponato un camion 
il cui autista non si è accorto di 
nulla ed ha continuato la corsa. 
Un attimo dopo per «occorrere i 
feriti si è fermata un'altra « Tau
nus ». sulla quale è piombata una 
< 1300 ». 

Tutti i feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di CoUefer
ro. Purtroppo la madre di Sal
vatore Marotta. signora Filome
na. 56 anni, è spirata durante il 
tragitto: ù figlio, la cognata Ca
terina Gangi. i nipotini Daniela 
e Pietro, un parente Michele Ca
tena. sono rimasti leggermente fe
riti. come gli occupanti dell'altra 
« Taunus » (Tito Sebastianelh e i 
fratelli Nando ed Andrea TuccO 
e della «1300» (Benedetto Ricor
ni. Enrico e Maria Gemma Eg-
gidi). 

il MOBILIFICIO MARAFIOTI 
ROMA • VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Af LETTORI DELL'UNITA' 

C'è ancora un alimento sul 
quale non si sia sbizzarrita la 
fantasia dei sofisticatori? A 
questo punto sembra proprio di 
no. Il pane dei Castelli, il buon 
pane casareccio e croccante, 
con la crosta dorata, deve in 
molti casi, i pregi che lo fanno 
preferire alle « ciriolette » al
l'uso di farina di noccioli d'oli
ve al posto di quella di grano. 
E' l'ultima, sconsolante frode 
accertata dai carabinieri del 
Nucleo ' antisofisticazioni, che 
hanno denunciato 16 persone: il 
fabbricante e il rappresentante 
della farina (che dovrebbe ve
nire usata solo nell'industria 
chimica) e 14 fornai. I pianifi
catori che hanno usato l'« Oli
vetta » — questo è il nome del 
prodotto — dovrebbero però es
sere molti di più: lo scorso an
no sono stati venduti 15.000 chi
li di « Olivetta ^. e ne basta 
mezzo chilo per « sistemare » 
un quintale di pane. 

Le indagini sono iniziate dal
la scoperta, in alcuni forni, di 
volantini pubblicitari che van
tavano i pregi dell'Olivetta. 
e La Tesa — dicevano — vi di
mostrerà che un chilo di Oli
vetta sostituisce vantaggiosa
mente nello spolvero da 4 a 6 
chili di ottima farina panifica
tile » e ancora « Faciliterà il 
vostro lavoro donando al pane 
un aspetto migliore », I cara
binieri. del Nas. agli ordini del 
colonnello Naso, hanno accer
tato in breve che la farina di 
noccioli d'oliva era fabbricata 
a Genova, nel mulino di Leo 
Capurro. di 44 anni. La fab
brica forniva l'« Olivetta » (che 
non si chiamava ancora così) 
alla Montecatini e ad altre in
dustrie per la fabbricazione 
della plastica, come supporto 
termo-indurente, per evitare 

cioè che la plastica fusa si at
taccasse ai recipienti. L'idea 
di usarla per sostituire la fa
rina che si spolvera sulla pa
sta. per evitare che si attacchi 
al piano di lavoro e per ren
dere migliore la crosta, è venu
ta più tardi. Il Capurro ha tro
vato un buon aiuto, nella diffu
sione del suo prodotto, in Gu
glielmo Novelli, proprietario 
del molino di San Giovanni 
Baiano, a Perugia. 

Non è nociva, si diceva, ma 
la farina di noccioli di olive 
non è prevista tra le sostanze 
che si possono usare per fab
bricare il pane. La legge pre
scrive infatti che per la pasta 
alimentare devono essere usati 
esclusivamente acqua, farina 
di grano duro di gradi 01 o 
02. lievito e sale. Inevitabile, 
quindi, per il Capurro e il No
velli la denuncia per frode, il
lecito impiego nella panifica
zione di sostanza non consen
tita dalle leggi sanitarie, ille
cita produzione, propaganda e 
vendita di sostanze non con
sentite. 

Ecco i nomi dei fornai denun
ciati: Elio Iacoangeli di 38 an
ni (Genzano): Angelo Latini di 
32 anni (Rocca Canterano); An
tonio Magnosi di 47 anni (via 
Aguzzano 81): Alberto Fabi di 
37 anni (via Casilina 920); Giu
seppe Gasbarri di 41 anni (Fra
scati. via Cavour): Vincenzo 
Petrucci di 33 anni (Mandela"); 
Franco Ripanucci di 42 anni 
(Genzano) ; Walter Pizzichini 
di 50 anni (via Tiburtina 842); 
Mario Tedeschi di 47 anni (Ca-
salvieri, Frosinone): Lina Di 
Fazio di 45 anni (via Mac
chi 40); Damiano Prosseda di 
30 anni (Norma. Latina); Car
mine Lega di 37 anni (via del 
Prato 18); Giovanni Panzini di 
38 anni (Canterano). 

il partito 
DIRETTIVO — Mercoledì, al

le 9, è convocato il Direttivo 
della Federazione. 

COMITATO FEDERALE E 
CF.C. — Giovedì, alle 17 In 
via Botteghe Oscure, riunione 
C.F. e CF.C. 

COMMISSIONE PROPAGAN
DA — Mercoledì, alle 17, è con
vocata In Federazione la Com
missione propaganda. 

SEGRETERIE DI ZONA -
Domani avranno luogo In Fede
razione le seguenti riunioni: Ti
burtina, ore 20, con Verdini; 
Salaria, ore 20, con Genslni; Cen
tro, ore 20,30, con Maderchl. 

MANIFESTAZIONI — Cinecit
tà, ore 10,30, comizio con Bufa-
linl; Zagarolo, ore 10, comliio 
con G. Ricci; Casapo, ore 11, 
comizio con Colalacomo; Cerva-
ra (Le Selve), ore 16, comizio 
con Bianca Bracci Torsi; S. Gre
gorio, ore 15 30, comizio con 
Mammucarl-Mancini; Quarto Mi
glio, ore 10,30, assemblea con Do 
Lazzari; Nettuno, ore 10, assem
blea con D'Onofrio; Villa Adria
na, ore 11, comizio con Mam
mucari; Velletrl, ore 9,30, ma
nifestazione elezioni con Di Giu
lio; Ponzano, ore 19. assemblea 

con Agostinelli. 

NEL N. 14 DI 

Rinascita 
DA IERI NELLE EDICOLE 

Il Congresso d i Mosca {editoriale di Gian 
Carlo Pajeltà) 
Autonomia socialista: oggi la vera battaglia 
(Paolo Bufalini) 
Dove va il capitalismo i tal iano? IV: lo stato 
aziendalista (Luca Pasolini) 
P e r l 'unità dei giovani socialisti: cont ro gli 
« steccati » (Alberto Scandonc) 
Un punto di arrivo (Roberto Barzunti) 
Vinsegnamento dell'italiano in Italia (inter
venti di Giuseppe Petronio, Rosa Rossi, Bru
na Martinelli Cordati) 

Un mor to « vietcong » in sala da pranzo 
(Louis Safir) 
Che cosa frena l 'auto eu ropea (Sergio Co-
rovini) 
L'Ungheria dopo la svolta del ' 5 6 (Luigi 
Pestatozza) 
Dibattito sul film « I pugni in tasca » (inter
venti di Giammanco, Pasolini, Petri) 
« Serena tristezza » di Gobetti (Franco An-
tonicelli) 
Note e rassegne critiche 
Le discussioni di De Gaulle e la NATO 
Crisi del prote t tora to USA in E u r o p a (Fran
co Bertone) - Johnson tolemaico (Giorgio 
Signorini) - 1 gollisti di Bonn (Sergio Segrm) 

VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 

Acquistate al VOLETE RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO 6. MARAFIOTI 
ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 

NON UNA GRANDE 

E DISPENDIOSA OR

GANIZZAZIONE MA 

L'ANTICO MOBILIE

RE CHE RISPONDE 

ALLE MODERNE 

NECESSITA' 

CAMERE LETTO SPAGNOLE -PROVENZALI - INGLESI • SALE 
PRANZO • SOGGIORNI - SALOTTI, etc. 

i FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. 
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